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Fonte: Anit



LEGGE REGIONALE 13/2007

LA REGIONE DISCIPLINA:

 La metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche integrate degli 
edifici

 L’applicazione di requisiti minimi e di prescrizioni specifiche in materia di 
prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione e degli edifici 
esistenti sottoposti a ristrutturazione

 I criteri e le caratteristiche della certificazione energetica degli edifici

 Le ispezioni periodiche degli impianti termici e dei sistemi di 
condizionamento d’aria

 I requisiti professionali e i criteri di accreditamento dei soggetti abilitati al 
rilascio dell’attestato di certificazione energetica degli edifici

 I requisiti professionali e i criteri di accreditamento dei soggetti abilitati allo 
svolgimento delle ispezioni degli impianti termici e dei sistemi di 
condizionamento d’aria

 La promozione dell’uso razionale dell’energia (informazione e 
sensibilizzazione dell’utente, formazione e aggiornamento dell’operatore)

 Forme di incentivazioni economiche per i cittadini



LEGGE REGIONALE 13/2007

CASI ESCLUSI:

 Immobili ricadenti nel Codice dei beni culturali e del paesaggio (parte 
seconda e art. 136, c. 1, lettere b e c) e quelli individuati negli strumenti 
urbanistici.

 I fabbricati residenziali isolati con superficie utile totale inferiore a 50 m2.

 I fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali (ambienti riscaldati 
per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del 
processo produttivo).

 Gli impianti installati ai fini del processo produttivo anche se utilizzati, in parte 
non preponderante, per gli usi del settore civile.



LEGGE REGIONALE 13/2007



D.G.R. 46/11968 del 04.08.2009

PRESCRIZIONI SPECIFICHE INVOLUCRO EDIFICI

 Adozione UNI/TS 11300 come metodologia calcolo prestazioni energetiche 
edifici

 Rispetto limiti fabbisogno energetico utile per riscaldamento come da 
Allegato 3 (per edifici nuovi/ampliamenti/ristrutturazioni > 1000 m2)

 Rispetto limiti trasmittanze U come da Allegato 3 (a seconda dei casi e delle 
entità di intervento)

 Trasmittanza elementi separatori tra unità immobiliari diverse: U < 0,8 W/m2K 
se opache; U < 2,8 W/m2K se trasparenti

 Verifica condense superficiali ed interstiziali

 Valuta efficacia sistemi schermanti

 Verifica che Yie < 0,12 W/m2K per tutte le strutture (esclusi dalla verifica i tetti 
ventilati)

 Verifica limiti Epe,invol come da norma nazionale



D.G.R. 46/11968 del 04.08.2009

NOTA
La verifica va condotta sulla Umedia della struttura, cioè comprensiva dei ponti termici



D.G.R. 46/11968 del 04.08.2009

PRESCRIZIONI SPECIFICHE IMPIANTI TERMICI (nuovi o ristrutturati)

 Rendimento globale medio stagionale g>77+3Log (Pn)

 Rendimento globale medio stagionale per solo acs > 60%

 SePn > 100 kW obbligo diagnosi energetica per quantificare opportunità
risparmio energetico in termini di costi-benefici dell’intervento

 Per edifici nuovi e ristrutturati completamente che portino ad avere > 4 unità
immobiliari, obbligo di impianti centralizzati 

 Per edifici nuovi > 4 unità immobiliari è consentita l’installazione di sistemi di 
climatizzazione separati solo se usate pompe di calore con prestazioni 
conformi ad Allegato 4 (idem per locali commerciali, artigianali, di servizio in 
edifici E1) 

 Per ristrutturazione impianti termici con > 4 unità immobiliari è consentito il 
mantenimento dell’autonomo se già esistente o se non tecnicamente 
possibile la realizzazione di un centralizzato

 Edifici esistenti ante 18/07/1991 devono essere dotati di termoregolazione e 
contabilizzazione calore in caso di ristrutturazione impianti termici e 
sostituzione generatore e comunque entro il 01/09/2014

 Per edifici nuovi è consigliata l’installazione di impianti a bassa temperatura



D.G.R. 46/11968 del 04.08.2009

PRESCRIZIONI GENERATORI DI CALORE

 Rendimenti tu  93+2Log (Pn)

 Emissioni NOx < 80 mg/kWht se Pn > 35 kW e < 70 mg/kWht se Pn < 35 
kW

 Emissioni particolati fini PM10 < 10 mg/kWht

 Limiti di cui sopra prorogati fino al 01/09/2010 per generatori calore alimentati 
a gasolio, emulsioni acquagasolio,biodiesel

 Deroghe ai limiti di cui sopra per ragioni di sicurezza (canne fumarie 
ramificate/collettive); in tal caso dovranno essere rispettati i rendimenti di cui 
alle lettere b) e c) Allegato 5

 Rendimento generatori aria calda tu  90+2Log (Pn)

 Esclusi da quanto sopra i generatori esclusivamente per ACS con Pn < 35 
kW alimentati a combustibili liquidi e gassosi

 Condotti per scarico fumi: superare ogni ostacolo/struttura distante meno di 
10 metri (consentita deroga per sostituzione generatore calore esistente 
collegato a canna collettiva ramificata scarico a parete e rendimenti > lettera 
a) Allegato 5)



D.G.R. 46/11968 del 04.08.2009

PRESCRIZIONI PER MANUTENZIONE ORIDINARIA E STRAORDINARIA

Per 6 diverse tipologie di destinazione d’uso

Schede N

• nuova realizzazione di un edificio;
• ristrutturazione edilizia di un edificio con superficie utile superiore a 1000 m2;
• ristrutturazione edilizia di edifici con superficie utile fino a 1000 m2 o su 

porzioni di edifici con superficie utile superiore a 1000 m2;
• realizzazione di porzioni di volumetria relativa ad ampliamenti o 

sopraelevazion di edifici esistenti;

Schede E

• manutenzione straordinaria di edifici;
• manutenzione ordinaria di edifici;
• nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti;
• ristrutturazione di impianti termici;
• sostituzione di generatore di calore.



D.G.R. 45/11967 del 04.08.2009

Introduce le disposizioni attuative relative ad impianti solari termici, impianti 
alimentati da fonti rinnovabili per produzione energia elettrica, serre.

SISTEMI SOLARI TERMICI

 Devono coprire almeno il 60% del fabbisogno energetico annuale per la 
produzione di ACS

 Il progetto per la richiesta del titolo abilitativo deve illustrare gli elementi 
tecnici ed architettonici relativi al sistema

 Il fabbisogno di energia è determinato secondo la norma UNI/TS 11300-2

 In caso di impossibilità di copertura dell’intero fabbisogno, è realizzata la 
massima quota possibile

 Oltre alle deroghe previste per Legge (beni sottoposti a tutela) e quelle 
previste da strumenti urbanistici, si deroga anche nel caso di edifici esistenti 
con impossibilità tecnica a collegarsi o integrarsi con la rete idrico-sanitaria 
già in opera (da dimostrare con relazione sottoscritta dal Tecnico), edifici 
senza impianto ACS, strutture temporanee, edifici per attività sportive con 
utilizzo < 3 mesi/anno (piscine escluse), edifici con fabbisogno ACS < 65 
litri/giorno



D.G.R. 45/11967 del 04.08.2009

CRITERI DI INSTALLAZIONE E DI INTEGRAZIONE

 Devono conseguire il miglior livello di integrazione architettonica

 Possono essere installati sulle coperture o su strutture apposite (pergole, 
tettoie, facciate)

 I collettori devono essere su proprietà condominiali

 Ammessi orientamenti verso i quadranti Sud, Est ed Ovest

 Se installati su tetto a falda, non sono ammesse orientamenti ed inclinazioni 
diversi da quelli di falda, né installazione di altri elementi in falda (vedi 
Allegato B)

 Sulla base di esempi in Allegato B, i Comuni possono indicare nei propri 
PRG livelli minimi di integrazione architettonica a seconda del tessuto edilizio 
locale

 In caso di copertura piana, i pannelli sono installati su idonei supporti; 
l’impianto non deve essere visibile rispetto a spazi pubblici limitrofi



D.G.R. 45/11967 del 04.08.2009

CRITERI DI INSTALLAZIONE E DI INTEGRAZIONE:

Si raccomandano le seguenti indicazioni:

a) collettori orientati a Sud con tolleranza +/- 10°
b) utilizzo a carico annuo costante → inclinazione 35-40°
c) utilizzo prevalentemente estivo → inclinazione 30-35°
d) utilizzo prevalentemente invernale → inclinazione 50-60°

CRITERI DI DIMENSIONAMENTO

 se usati per riscaldamento, abbinarli a sistemi a bassa temperatura (pannelli 
radianti, sistemi ad aria,…)

 per edifici esistenti, dimensionare sui consumi degli ultimi 3 anni

 Produzione ACS + piscine uso continuativo: dimensionare su copertura 
fabbisogno mese maggio

 Produzione ACS + piscine estive: dimensionare su copertura fabbisogno 
mese più “insolato”

 dotazione di valvola miscelatrice termostatica

 abbinare misure di risparmio energetico (caldaie condensazione, sistemi 
solari passivi,…)



D.G.R. 45/11967 del 04.08.2009

SERRE SOLARI

Ai fini dell’esclusione delle serre dal computo della volumetria di cui all’articolo 8 
della l.r.13/2007 si applicano i seguenti criteri:

 la superficie totale esterna, escluse le pareti che confinano con l’ambiente 
interno riscaldato e il pavimento, deve essere delimitata da chiusure 
trasparenti per almeno il 60%;

 la serra deve consentire un miglioramento delle prestazioni energetiche 
dell’edificio mediante il rispetto dei seguenti parametri:

• la riduzione delle dispersioni termiche dell’ambiente con il quale 
confina

• la generazione di un apporto termico gratuito derivante da 
un’adeguata esposizione alla radiazione solare

 la serra non deve compromettere il rispetto del rapporto aero-illuminante 
degli ambienti interni confinanti e non può essere adibita alla permanenza di 
persone;

 la superficie vetrata apribile della serra deve essere pari o superiore alla 
superficie finestrata che si affaccia sulla stessa, maggiorata di un ottavo della 
superficie del pavimento della serra medesima;



D.G.R. 45/11967 del 04.08.2009

SERRE SOLARI

 il surriscaldamento deve essere controllato mediante sistemi di schermatura 
delle superfici vetrate e con l’apertura degli elementi vetrati;

 la presenza della serra non deve modificare le condizioni di sicurezza per 
quanto concerne la ventilazione e l’aerazione delle cucine o locali in cui 
esistano impianti di cottura cibi o di riscaldamento a fiamma libera, con essa 
comunicanti. In tal caso devono essere previsti adeguati sistemi di 
aspirazione forzata con scarico diretto all’esterno;

 all’interno della serra non devono essere installati impianti o sistemi di 
riscaldamento

 Negli edifici esistenti composti da una pluralità di unità immobiliari, al fine 
dell’applicazione del presente provvedimento, le serre devono avere 
caratteristiche estetiche uniformi. A tal fine possono essere realizzate anche 
in tempi differenti a condizione che sia approvato un progetto unitario.

 Negli edifici di nuova costruzione composti da una pluralità di unità
immobiliari, al fine dell’applicazione del presente provvedimento, le serre 
devono avere caratteristiche estetiche uniformi e devono essere realizzate 
sull’intero edificio.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

La norma disciplina:

 L’elenco dei professionisti abilitati al rilascio dell’attestato di certificazione 
energetica

 L’elenco dei soggetti in possesso di titoli di studio tecnico-scientifici
 Le modalità di svolgimento del corso di formazione
 Il modello dell’attestato di certificazione energetica
 La procedura di calcolo delle prestazioni energetiche
 Il Sistema informativo per la certificazione energetica



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

CRITERI DI AMMISSIONE ELENCO REGIONALE

 ingegneri ed architetti, iscritti ai relativi ordini professionali e abilitati 
all’esercizio della professione relativa alla progettazione di edifici ed impianti 
asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente;

 geometri, periti, agrotecnici ed agrotecnici laureati, iscritti ai relativi collegi 
professionali ed abilitati all’esercizio della professione relativa alla 
progettazione di edifici ed impianti asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle 
competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente, che, per il rilascio 
dell’attestato di certificazione energetica, operano all’interno delle proprie 
competenze o, ove necessario, in collaborazione con altri professionisti o 
soggetti iscritti nell’Elenco regionale in modo da coprire tutti gli ambiti 
professionali rispetto ai quali è richiesta la competenza;

 soggetti in possesso dei seguenti titoli di studio tecnico-scientifici, purché abbiano conseguito 
l’attestazione di partecipazione, con esito positivo, al corso di formazione disciplinato al Paragrafo 4:

1. laurea in Ingegneria o in Architettura;
2. diploma di geometra, di perito industriale, di perito agrario o di agrotecnico;
3. laurea in Scienze Ambientali;
4. laurea in Chimica o in Fisica;
5. laurea in Scienze e tecnologie agrarie o Scienze e tecnologie forestali e ambientali.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

CRITERI DI AMMISSIONE ELENCO REGIONALE

 ingegneri ed architetti, iscritti ai relativi ordini professionali e abilitati 
all’esercizio della professione relativa alla progettazione di edifici ed impianti 
asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente;

 geometri, periti, agrotecnici ed agrotecnici laureati, iscritti ai relativi collegi 
professionali ed abilitati all’esercizio della professione relativa alla 
progettazione di edifici ed impianti asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle 
competenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente, che, per il rilascio 
dell’attestato di certificazione energetica, operano all’interno delle proprie 
competenze o, ove necessario, in collaborazione con altri professionisti o 
soggetti iscritti nell’Elenco regionale in modo da coprire tutti gli ambiti 
professionali rispetto ai quali è richiesta la competenza;

 soggetti in possesso dei seguenti titoli di studio tecnico-scientifici, purché abbiano conseguito 
l’attestazione di partecipazione, con esito positivo, al corso di formazione disciplinato al Paragrafo 4:

1. laurea in Ingegneria o in Architettura;
2. diploma di geometra, di perito industriale, di perito agrario o di agrotecnico;
3. laurea in Scienze Ambientali;
4. laurea in Chimica o in Fisica;
5. laurea in Scienze e tecnologie agrarie o Scienze e tecnologie forestali e ambientali.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

EDIFICI ESCLUSI

Unità immobiliari prive di impianto termico aventi le seguenti destinazioni d’uso:
a) box;
b) cantine;
c) autorimesse;
d) parcheggi multipiano;
e) locali adibiti a depositi;
f) strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi;
g) strutture temporanee previste per un massimo di sei mesi;
h) edifici dichiarati inagibili.

EDIFICI PRIVI DI IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
Si calcola dapprima il fabbisogno utile ideale per il riscaldamento e quindi si 
suppone che tale fabbisogno sia soddisfatto tramite impianto elettrico (con fattore 
di conversione tra energia elettrica e primaria pari a 0.46).
La stessa procedura si utilizza per determinare il fabbisogno di energia primaria 
per acqua calda sanitaria.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DI UNITA’ IMMOBILIARI

 La certificazione energetica riguarda la singola unità immobiliare

 La certificazione per unità immobiliari facenti parte di uno stesso fabbricato 
può fondarsi, alternativamente:

1) sulla valutazione dell’unità immobiliare interessata

2) sulla valutazione di un’altra unità immobiliare rappresentativa della  
stessa tipologia, sulla base delle seguenti condizioni:
• medesima destinazione d’uso
• stessa superficie utile (±10%)
• stesso rapporto di forma superficie/volume (±10%)
• stesso rapporto tra superficie vetrata e superficie utile (±10%)
• stesso tipo di impianto di climatizzazione
• analoga giacitura, in termini di orientamento e superfici disperdenti, anche nei confronti di altri  

edifici confinanti

 Altra alternativa prevista per le unità immobiliari facenti parte di uno Stesso 
fabbricato dotato di un impianto termico centralizzato è la certificazione 
dell’intero edificio.

 La certificazione della singola unità immobiliare non può prescindere dalla 
determinazione del rendimento medio stagionale dell’impianto termico 
centralizzato.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

METODOLOGIA DI CALCOLO



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009

CLASSIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

EPL= indice di prestazione energetica lordo

Somma degli indici di prestazione energetica relativi a:

climatizzazione invernale + produzione di acqua calda sanitaria 
+

climatizzazione estiva + illuminazione artificiale

Nella FASE DI AVVIO:

EPL comprende esclusivamente la somma dell’indice di prestazione energetica 
per la climatizzazione invernale (esclusione di fonti energetiche rinnovabili) e 
dell’indice di prestazione energetica per la produzione di acqua calda sanitaria.

Per la determinazione della classe EPL è calcolato in Torino.



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009



D.G.R. 43/11965 del 04.08.2009



L.R. n. 5 del 04.05.2012 art. 29

SANZIONI RELATIVE ALLA NORMATIVA ENERGETICA

Modifiche alla L.R. 13/2007

 Il certificatore che rilascia l'attestato di certificazione senza il rispetto dei 
criteri o delle metodologie di cui all'articolo 5, è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 150,00 a euro 1.500,00.  La sanzione è pari al 
doppio nei casi in cui l'attestato di certificazione energetica determini 
l'attribuzione di una classe energetica più efficiente.

 Il certificato così redatto è invalido. Il certificatore deve segnalarlo al 
proprietario e redigere un nuovo certificato. Se omette ciò è punito con 
sanzione amministrativa fino a 1.500,00 euro.

 L’autorità che applica la sanzione ne da notizia al collegio 
professionale. Se 10 certificati energetici (5 per professionisti nno
iscritti ad albi professionali) in un anno presentano errori tali da 
cagionare una errata classificazione energetica, l’autorità sospende il 
professionista dall’elenco dei certificatori, fino al superamento 
dell’esame di ammissione. 



L.R. n. 5 del 04.05.2012 art. 29

Salvo che il fatto costituisca reato:

 Il professionista che rilascia la relazione sul contenimento dei consumi 
energetici con dati non veritieri, è punibile con una sanzione 
amministrativa da 500,00 a 5.000,00 euro;

 Se la relazione tecnica non contiene le valutazioni energetiche e il 
rispetto dei requisiti prestazionali, il professionista è punibile con una 
sanzione amministrativa da 250,00 a 2.500,00 euro;


